

[image: image1.jpg]



Proposta di riflessione

Fiducia nella Parola:

L’annuncio dell’angelo a Maria e a Zaccaria


Luca 1,28-38
Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto.

L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei.

· Rimase turbata: Al saluto dell’angelo Maria prova turbamento. Questo turbamento è stupore per una parola inaspettata, per una predilezione di Dio per lei, una modesta ragazza di Nazareth. Maria percepisce di essere amata da Dio in un modo speciale.

· Non conosco uomo: Maria si rende conto realisticamente dei suoi limiti, della sua piccolezza, del fatto che ciò che l’angelo le annuncia è umanamente impossibile. Maria espone questi limiti ma essi non sono motivo di incredulità o di dubbio.

· Come è possibile?: Maria gioisce in sé per l’onore di essere scelta per attuare la volontà di Dio, ma fatica a comprendere il messaggio dell’angelo. Di conseguenza fa delle domande per comprendere il disegno di Dio al fine di corrispondervi.

· Eccomi, sono la serva del Signore: Maria si abbandona alla Parola di quel Dio con cui ha un rapporto personale. E’ da questo rapporto profondo che nasce la fiducia e la volontà di dire un sì.

· L'angelo partì da lei: Con la partenza dell’angelo parte pure la possibilità di ricevere altre spiegazioni. Non ci saranno altre visite o visioni. Comincia invece il cammino della fede, il sì di ogni giorno a lasciarsi condurre dal Signore per i sentieri della vita.


Luca 1:5-20 

Al tempo di Erode, re della Giudea, c'era un sacerdote chiamato Zaccaria, della classe di Abìa, e aveva in moglie una discendente di Aronne chiamata Elisabetta. Erano giusti davanti a Dio, osservavano irreprensibili tutte le leggi e le prescrizioni del Signore. Ma non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e due erano avanti negli anni.

Mentre Zaccaria officiava davanti al Signore nel turno della sua classe, secondo l'usanza del servizio sacerdotale, gli toccò in sorte di entrare nel tempio per fare l'offerta dell'incenso. Tutta l'assemblea del popolo pregava fuori nell'ora dell'incenso. Allora gli apparve un angelo del Signore, ritto alla destra dell'altare dell'incenso. Quando lo vide, Zaccaria si turbò e fu preso da timore. Ma l'angelo gli disse: «Non temere, Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie Elisabetta ti darà un figlio, che chiamerai Giovanni. Avrai gioia ed esultanza e molti si rallegreranno della sua nascita, poiché egli sarà grande davanti al Signore; non berrà vino né bevande inebrianti, sarà pieno di Spirito Santo fin dal seno di sua madre e ricondurrà molti figli d'Israele al Signore loro Dio. Gli camminerà innanzi con lo spirito e la forza di Elia, per ricondurre i cuori dei padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e preparare al Signore un popolo ben disposto».

Zaccaria disse all'angelo: «Come posso conoscere questo? Io sono vecchio e mia moglie è avanzata negli anni». L'angelo gli rispose: «Io sono Gabriele che sto al cospetto di Dio e sono stato mandato a portarti questo lieto annunzio. Ed ecco, sarai muto e non potrai parlare fino al giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai creduto alle mie parole, le quali si adempiranno a loro tempo».

· Si turbò e fu preso da timore: Il turbamento di Zaccaria non è di stupore gioioso ma di paura. Pur essendo giusto non ha un rapporto sereno con Dio.

· Io sono vecchio e mia moglie è avanzata negli anni: Zaccaria misura sulle sue capacità l’azione di Dio, per cui i suoi limiti pongono dei dubbi sulla realizzazione della parola annunciatagli dall’angelo.

· Come posso conoscere questo?: Zaccaria pretende delle prove per essere certo che Dio farà quanto detto. In pratica non si fida. Forse perché pensava: “Se Dio dà a ciascuno secondo le sue opere perché io che sono giusto vivo il disonore della sterilità?”

· Sarai muto (…)fino al giorno in cui queste cose avverranno: Manca in Zaccaria un eccomi fiducioso alla Parola del suo Dio. Di conseguenza gli viene impedito il servizio sacerdotale. Non potrà più essere mediatore tra Dio e il popolo, fino a quando non si sarà disposto ad una relazione di ascolto.
· Perché non hai creduto: Dio non vuole punire ma insegnare a Zaccaria a credere perché la sua vita da tenebrosa diventi luminosa.

Fare spazio per la vita:
Liberare lo spazio per Maria ed Erode


Luca 1,26-27. 2,4-7. 2,49-51
Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.

Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo. 

Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue parole. Partì dunque con loro e tornò a Nazaret e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore.

· Promessa sposa di un uomo della casa di Davide: Maria ha il suo normale progetto di vita. Questo progetto non è però qualcosa di inalterabile. Maria è aperta alle “novità” di Dio, ad accogliere un Dio che le chiede spazio. 

· Maria sua sposa, che era incinta: Maria vive il tempo dell’attesa, dei preparativi, della cura del luogo dove accogliere festosamente un bambino: e questa volta è davvero speciale, è Dio. Nato che sarà Gesù, dovrà ancora vivere, 30 anni o più, l’attesa della sua manifestazione come Messia.

· Non c'era posto per loro nell'albergo: Maria si ritrova a dare alla luce Gesù lontana da casa. Tutti i preparativi saltano e con Giuseppe cerca un alloggio adeguato. Gesù nasce nella povertà di un dimora di fortuna e viene deposto in una “mangiatoia”, ma non manca di quell’amore che si traduce in impegno concreto.

· Devo occuparmi delle cose del Padre mio: Gesù come ogni persona non è modellabile sulle idee di altri nemmeno dei genitori. L’altro è qualcosa di importante e la sua vita è un mistero racchiuso nelle mani di Dio. Maria custodisce, medita e si impegna perché si realizzi quella missione di Gesù che ancora non comprende.

Matteo 2:13
I Magi erano appena partiti, quando un angelo del Signore apparve in sogno a Giuseppe e gli disse: «Alzati, prendi con te il bambino e sua madre e fuggi in Egitto, e resta là finché non ti avvertirò, perché Erode sta cercando il bambino per ucciderlo».

· Erode: La posizione di re vassallo dei romani, Erode se l’è guadagnata con scaltrezza e rischiando anche la vita. Non è disposto a cedere il suo regno ad un erede della decaduta casa di Davide.

· Erode: Ha ricchezze e possibilità ma non sono per accogliere qualcuno. Sono soltanto per lui.

· Sta cercando il bambino: Erode si interessa di questo bambino, capisce che è quel bambino di cui parla la scrittura, il messia promesso da Dio, ma comunque non lo accoglie.

· Per ucciderlo: La ricerca di Erode è volta ad eliminare qualcuno per garantire il proprio spazio. Gesù è per lui un concorrente che minaccia la sua realizzazione, mentre in verità viene a donare il Regno dei cieli.

Un’attesa che dura una vita: Maria e Giovanni Battista
Giovanni Battista ( un inviato di Dio, testimone della luce, “voce di uno che grida nel deserto: preparate la via del Signore”. ( Profeta dell’attesa 
Maria una ragazza come tante, riceve un annuncio straordinario. Impara attendendo che l’opera di Dio si dispieghi nella sua vita ( Donna dell’attesa. 

1. Attesa gioiosa, festante, esultante 

· …il bambino le sussultò nel grembo (Lc 1,41)

· Il mio spirito esulta in Dio mio Salvatore (Lc. 1,47)

2. Attesa attiva, concreta e coinvolgente, che prepara ed annuncia 

· si presentò Giovanni a battezzare nel deserto, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati (Mc 1,4)

· Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta verso una città (…) L’anima mia magnifica il Signore (Lc. 1,39.46)

3. Attesa che indica/rivela

· Ecco l’Agnello di Dio (Gv 1,29)

· La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà».  (Gv 2,3-5)

4. Attesa umile

· …al quale io non sono degno neppure di sciogliere il legaccio del sandalo (Gv 1,27) 

· Eccomi, sono la serva del Signore. Avvenga di me quello che hai detto (Lc 1,38) Ha guardato all’umiltà della sua serva (Lc 1,48)

5. Attesa che sta e ascolta

· L’amico dello sposo, che è presente e ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. Ora questa mia gioia è compiuta. Egli deve crescere e io diminuire (Gv 3,29-30)

· Maria serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. (Lc 2,19)
6. Attesa sofferta, attesa nella crisi

· Sei tu colui che deve venire o dobbiamo attenderne un altro? (Mt 11,2)

· Stavano presso la croce di Gesù sua madre… (Gv 19,25)

7. Attesa ardente

· Egli era una lampada che arde e risplende e voi avete voluto solo per un momento rallegrarvi alla sua luce. (Gv 5,35)

· Dopo la morte, fino alla risurrezione. 

Per la riflessione personale

1.
Com’è il tuo rapporto con la Parola di Dio? La senti come un messaggio rivolto anche a te? Riesci a fidarti di questa parola che Dio ti rivolge? C’è qualche Parola speciale che hai sentito rivolta a te o che ti piace in particolare?

2.
Come vivi i limiti e le difficoltà nella chiamata ad essere testimone di Cristo? ti bloccano o rimani aperto fidandoti di Dio?
3. 
Gli altri sono un dono, ma possono mettere anche in discussione. Di fronte alla novità di un altro (una persona che pensa in modo diverso da me, o Dio, che scombussola i miei accuratissimi piani), so fare spazio e accogliere con fiducia, oppure come Erode cerco di togliere di mezzo il problema alla radice, per starmene tranquillo?
4.
 Il Signore segue delle vie che non sempre sono le nostre e così spesso non riusciamo a comprenderlo: com’è la tua preghiera? Cosa desideri che Egli faccia per te? Cosa gli chiederesti se ti desse la possibilità di esprimere un desiderio per esaudirlo?

5.
Il fatto che Gesù per salvarci si è fatto uomo, ti coinvolge? Suscita in te il desiderio di annunciare anche agli altri questa bella notizia? Come vivi l’attesa del Natale? che sentimenti suscita in te?

Per i lavori di gruppo


Luca 3,1-6
“Nell’anno decimoquinto dell’impero di Tiberio Cesare, mentre Ponzio Pilato era governatore della Giudea, Erode tetrarca della Galilea, e Filippo, suo fratello, tetrarca dell’Iturèa e della Traconìtide, e Lisània tetrarca dell’Abilène, sotto i sommi sacerdoti Anna e Caifa, la parola di Dio scese su Giovanni, figlio di Zaccaria, nel deserto. Ed egli percorse tutta la regione del Giordano, predicando un battesimo di conversione per il perdono dei peccati, com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia: 

Voce di uno che grida nel deserto:Preparate la via del Signore,raddrizzate i suoi sentieri!Ogni burrone sia riempito, ogni monte e ogni colle sia abbassato; i passi tortuosi siano diritti; i luoghi impervi spianati. Ogni uomo vedrà  la salvezza di Dio!”

Il Battista annuncia un messaggio importantissimo: ogni uomo vedrà la salvezza di Dio. Il Battista ripropone l’esperienza dell’Esodo, un’esperienza di fiducia e amore fra Israele e Dio. Dio viene a salvare il suo popolo in Egitto e poi in Babilonia. Il popolo esce con Dio attraverso il deserto verso la libertà e una Terra Promessa. Ma per fare questo ci vuole una strada: una strada che apre Dio per incontrarci, una strada che facciamo noi per andare verso Dio e per liberarci. 

Il Battista ripropone quest’esperienza di liberazione: parla di “conversione”, la strada che si deve percorrere per ritornare a Dio; parla di “perdono dei peccati”, per indicare un incontro e un’accoglienza che ci aspetta in fondo a questa strada; annuncia una salvezza che viene, Gesù, davanti al quale si devono aprire le porte del cuore e rendere percorribili le strade che portano a noi e fra noi. 

Spesso facciamo esperienza che le nostre vie sono un po’ intricate e qualche volta anche impraticabili. Le relazioni con gli altri sono faticose e la via che ci porta a Dio oscura a volte.

Chiediamoci che cosa sono questi ostacoli, e che cosa rende impercorribile la mia strada?

1. Burrone: 
a) 
mancanze 


b) 
divisioni 

2. Monte 
a) 
muri


b) 
salite

3. Passi tortuosi 

sentiero sconnesso

4. Luoghi impervi

selva

5. Deserto
a) 
bisogni


b)
solitudine

Condividiamo e costruiamoci un segno.
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